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possano rassicurare la Camera circa la con-
t inuazione d'elle consegne in n a t u r a e spe-
cie del carbone da pa r t e della Germania a 
t i tolo r iparazioni, e se possano smentire 
certe voci; che circolano nella s t ampa , se-
condo le quali la Franc ia avrebbe sospese 
le spedizioni di re t te a l l ' I ta l ia ». 

Di questa interrogazione è s t a t a chiesta 
l 'urgenza, acce t ta ta dal Governo. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio ha 
in fo rmato che r isponderà personalmente . 

Ha facol tà di r ispondere. 
MUSSOLINI , presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro dell'interno e ad inter im" 
degli affari esteri. (Segni di viva attenzione). 
Mentre mi riservo di par lare in seguito, 
quando la Camera discuterà sul l 'approva-
zione dell 'accordo di San ta Margheri ta , 
ho acce t ta to di buon grado di r ispondere 
a questa interrogazione. 

Si sa come, a seguito degli avven i -
ment i che si s t anno svolgendo nella R u h r , 
si sia verificata una. larga disorganizzazione, 
oltre che nei lavori per lo s f r u t t a m e n t o 
delle miniere di carbone, anche nei servizi 
ferroviar i e in quelli f luviali del Reno, che 
servono al t raspor to del carbone, e da cui 
dipende quindi il r i forn imento dei carboni 
a l l ' I ta l ia in conto riparazioni. 

Si sa pure come, fin dall ' inizio degli av-
venimenti , il Regio Governo abbia invia to ad 
Essen alcuni ingegneri minerari coll ' incarico 
di par tec ipare ai lavori della Commissione 
di controllo sulla produzione del carbone. 
Le forni ture del carbone tedesco al l ' I ta l ia , 
dal terr i torio occupato dalla Francia , hanno 
p o t u t o essere con t inua te senza interruzioni , 
ma non potevano non subire diminuzioni . 
Gli arr ivi dal 15 gennaio all '8 di febbraio 
a m m o n t a n o esa t t amente a 134,336 tonnel-
late. 

La disposizione che proibiva ogni invio 
di carbone dalla R u h r nella Germania non 
occupata , po teva arrecare come conseguenza 
un aggravamento" della s i tuazione nei ri-
gua rd i delle forn i ture a l l ' I ta l ia . 

Di ques ta possibili tà si preoccupò subi to 
il Regio Governo: e si proponeva di svol-
gere azione appropr ia ta per assicurarsi che 
le au tor i t à f ranco-belghe avrebbero consen-
t i to egualmente l ' ingresso nella Germania non 
occupa ta dei t ren i di carboni d i re t t i in I ta l ia . 

Ma esplicite assicurazioni in questo senso 
fu rono spon taneamen te forni te dal Governo 
francese, come pure dalle autor i tà mil i tari 
della R u h r ai nost r i ingegneri. 

Ogni voce secondo la quale la Francia 
avrebbe sospeso le spedizioni di carbone di- I 

re t te in I ta l ia , deve quindi essere smentita 
recisamente . 

L 'u l t imo dei rappor t i quot id iani telegra-
fici dei nostr i ingegneri da Essen, in data 
di ieri, dice t e s tua lmen te : 

« Le notizie pubb l ica te da vari giornali, 
che sol tanto i t r en i di carbone destinati 
a l l 'Olanda possono t rans i ta re , e che sono 
invece ar res ta te le spedizioni des t ina te alla 
Svizzera e a l l ' I ta l ia , ' sono infondate . I carri 
carichi per lMt alia, sono lasciat i par t i re dalle 
stazioni di blocco, e anche i t raspor t i flu-
viali procedono senza impedimento ». 

I l Governo tedesco da^parte sua ha prov-
veduto alla formazione di t ren i giornalieri 
ad est di Dor tmund , fuor i della zona occu-
pa ta , avviandol i in I ta l ia per Innsbruck e 
per la Svizzera. 

È s t a t a del par i intensif icata la spedi-
zione di carbone per la via di Rot terdam. * 

Questo per il carbone. 
Per il coke, le consegne della Bassa Slesia, 

dall ' inizio della crisi nella Ruhr , si sono 
man tenu t e pressoché ugual i a quelle del 
periodo precedente , salvo in quest i ultimi 
giorni ; quelle della Westfa l ia hanno subito 
una notevole diminuzione. 

F in dall ' inizio degli avveniment i il Re-
gio Governo ha seguito colla mass ima cura 
l ' andamen to della s i tuazione e delle forni-
tu re di carbone, mantenendosi costante-
mente in rappor to cogli ingegneri che si 
t rovano ad Essen. Esso è p i enamen te con-
vinto del l ' impor tanza che la fo rn i tu ra dei 
combust ibi l i r iveste per l 'economia nazio-
nale e può dirsi che questa convinzione sia 
s ta ta uno dei cri teri d i re t t iv i della linea da 
esso segui ta e dei p rovved iment i adot tat i . 

Il Regio Governo può fornire affidamenti 
espliciti alla Camera che le più ampie mi-
sure sono già s t a t e prese anche in altri ba-
cini carboniferi , perchè gli avveniment i , nel 
caso deprecabile di un peggioramento della 
si tuazione, non ci colgano imprepara t i . 

Non rit iene di ent rare in maggiori det-
tagl i di cifre, per ragioni di riserbo, facile a 
comprendersi nella presente delicata situa-
zione, e in considerazione delle ripercussioni 
econo miche-finanziarie che ta l i notizie non 
mancano mai di avere nelle borse e nei 
mercati . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'ónorevole Basso ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BASSO. Io sono lieto della r isposta che 
ho o t t enu to dal Governo e mi auguro che 
questo s ta to di cose possa cont inuare . 

La questione delle riparazioni è per noi 
di t an to vi ta le mpor ianza , che q u a l u n q u e 


